




L’articolo della rubrica “Inter-
net per le nonne” apparso sul nu-

mero di maggio di questo giornale, 
dedicato alle difficoltà che il mondo della 
scuola italiana ha incontrato nel conver-
tirsi in pochissimo tempo ad una didattica 
a distanza mai sperimentata prima a 
causa dell’emergenza COVID, ha portato,  
il sorriso in tanti lettori ma anche aspre cri-
tiche e, purtroppo, anche insulti via social 
all’autore.  
Esprimiamo sincero dispiacere se certi 
toni, certe locuzioni possono aver offeso, 
nonostante l’articolo iniziasse con un  
ampio elogio a tutti quegli insegnanti che, 
testuale, “interpretano il lavoro come una 
missione, che vivono per la scuola e per gli 
alunni con i quali stringono rapporti duraturi 
anche oltre gli esami di giugno. Sono loro 
che entrano in classe con il sorriso e tra-
scorrono i pomeriggi sui libri, che approfon-
discono e si aggiornano, che frequentano 
anche a proprie spese corsi di formazione, 
che sono sempre i primi a sperimentare e 
a imparare dai propri sbagli, che sono di-
spiaciuti a dover scrivere un votaccio sul 
compito e che sanno prendere gli alunni 
per il verso giusto”.  
E’ opportuno ricordare che la rubrica “In-
ternet per le nonne” trova la sua ragion 
d’essere in una legge dello Stato, il Codice 
dell’Amministrazione digitale, che prevede 
espressamente la necessità di favorire la 
diffusione della cultura digitale tra i cittadini 
istituendo in ciascuna Pubblica Ammini-

strazione la figura del Responsabile per la 
transizione digitale (che nel Comune di 
San Benedetto del Tronto è delegata al-
l’autore dell’articolo) con compiti di proget-
tare e coordinare iniziative per una più 
efficace erogazione di servizi in rete a cit-
tadini e imprese.  
“Internet per le nonne” conta a oggi oltre 
quarantacinque uscite con temi che hanno 
spaziato dalla posta elettronica ai social net-
work, dal commercio elettronico alle fake 
news, dal lavoro agile al rapporto dei gio-
vani con Internet, dalle novità legislative a 
contenuti legati all’attualità e molto altro. 
Nel corso dell’emergenza COVID, l’autore 
ha trattato dell’aumento dell’uso della Rete 
dovuto alle mutate condizioni di vita degli 
italiani e, nell’ultimo numero, ha parlato dei 
mezzi della didattica a distanza e di alcune 
criticità utilizzando il consueto stile collo-
quiale e ironico, sempre con lo scopo di 
farsi leggere da tutti e instillare un po’ di cu-
riosità per l’ambiente degli strumenti tecno-
logici, non certo di generare risentimento. 
Ora proviamo a guardare avanti. Se, come 
si dice, “da un problema può nascere 
un’opportunità”, ci piacerebbe che questo 
episodio diventasse il punto di partenza di 
un nuovo e più intenso rapporto di collabo-
razione tra la scuola e chi in Comune si oc-
cupa di questo settore per imparare a  
padroneggiare nel mondo più efficace que-
sti strumenti con cui tutti, soprattutto dopo 
questa terribile esperienza, dovremo pren-
dere sempre maggiore dimestichezza.

disegno di Belinda Menzietti
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Care nonne, ma quante siete! Accanite lettrici di 
queste poche righe, avide di notizie sul digitale, 
ghiotte di fatti e opinioni sull’ammodernamento 
nella pubblica amministrazione, voi che all’inizio 
del mese tenete sempre d’occhio la buca delle 
lettere, voi che avete la mente sempre deside-
rosa di comprendere la lingua delle nuove ge-
nerazioni. A voi che ci seguite con tanto 
entusiasmo devo comunicare che è in arrivo un 
importante cambiamento. 
 
Sì, perché ascoltando e leggendo tutti i vostri 
commenti dai quali traspare grande entusiasmo, 
abbiamo notato un paio di segnalazioni che ci 
hanno fatto riflettere sul fatto che riferirsi sempre 
alle nonne possa essere “politicamente scor-
retto”, in qualche modo discriminatorio. Quindi, 
seppure sia sempre stato un espediente narra-
tivo (riferito, almeno agli albori, alla mia vera 
nonna), dal prossimo numero ci proponiamo di 
cambiare il titolo di questa rubrichetta che diven-
terà “Internet per i nonni”, maschi e femmine. 
 
Venendo all’argomento di oggi, strettamente con-
nesso al periodo emergenziale che stiamo vi-
vendo da mesi, vorrei (lo ascolterete per 
l’ennesima volta) consiglarvi di evitare gli assem-
bramenti e mantenere la dovuta distanza. Anche 
in spiaggia, spiagge libere comprese. 
 
“Niente di più facile - commenterà il nonno - io 
vado presto con i nipotini e alle 11 tutti a casa!”. 
Non è proprio così. Infatti le nuove disposizioni 
anti COVID obbligano i Comuni a far sì di re-
golamentare l’accesso alle spiagge libere, ma-
gari ricorrendo a strumenti software funzionanti 
attraverso Internet. Ciascun Comune può or-
ganizzarsi come meglio crede, anche conside-
rando la conformazione costiera, il numero e 
l’ampiezza delle spiagge, la disponibilità di 
fondi nel bilancio. 
 
Una delle opzioni meno costose consiste nell’uso 
di un software di prenotazione facilmente acces-
sibile a residenti e turisti da un semplice telefo-
nino, tablet o calcolatore elettronico. 
 
Dunque, praticamente come funzionerebbe: ci 
rechiamo sul lungomare per accedere alla spiag-
gia libera, ma notiamo un cartello con delle istru-
zioni. Telefonino alla mano, ci colleghiamo al sito 
https://t.sbt.it dove potremo vedere quali e dove 
siano le spiagge libere in città. Per ciascuna c’è 

una specifica scheda con fotografie, servizi (WI-
FI, doccia, bagno, parcheggio ecc.), posizione, 
numero massimo di persone ammesse, e vo-
lendo anche opinioni di altri bagnanti. 
 
A questo punto, scelta la spiaggia che ci piace di 
più, facciamo una prenotazione: il sistema ci 
chiederà alcuni dati personali, nome, cognome, 
e-mail, città di provenienza, codice fiscale e ci re-
gistrerà al sistema. 
 
Ci verrà inviata una e-mail contenente una pas-
sword provvisoria per poter accedere. Una volta 
dentro, possiamo terminare la prenotazione sce-
gliendo giorno e ora del nostro stazionamento. A 
esempio: dopodomani dalle 10:00 alle 18:00. 
Possiamo ovviamente aggiungere i componenti 
del nostro nucleo familiare così da poter stare vi-
cini almeno a loro. 
 
In questo modo il Comune riesce a offrire un va-
lido metodo per regolare gli accessi, per evitare 
assembramenti, insomma per consentirci una 
esperienza al mare piacevole e in sicurezza. 
 
E per chi non avesse confidenza con i dispositivi 
elettronici (nonni, dico proprio a voi)? Nessun pro-
blema poiché sui cartelli informativi presenti sul 
lungomare c’è anche un numero di telefono: ri-
sponderà un operatore che farà al posto nostro la 
prenotazione, basta che gli comunichiamo i nomi 
e i codici fiscali di chi poi si presenterà in spiaggia. 

Infine, attenzione ai controlli: chi ha prenotato at-
traverso il software in modo autonomo dovrà mo-
strare un codice ricevuto sul telefonino (o su altro 
supporto), se richiesto dalle forze dell’ordine. Chi 
invece ha optato per la prenotazione telefonica 
dovrà esibire il codice fiscale. 
 
Insomma, più o meno quello che da anni avviene 
sui treni: prenoto on-line, mi viene inviato un co-
dice, lo mostro al controllore su richiesta. Con 
l’importante eccezione che per andare in spiag-
gia libera non si deve pagare nulla. 

 
*Giornalista, Chief Digital Officer 

Servizio Infrastrutture Digitali
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di Antonio Prado*

Internet per le nonne 
Spiaggia libera tutti (i prenotàti)

Questa rubrica ha compiuto 3 anni nel 
corso dei quali sono stati trattati temi di 
comune interesse, tutti attinenti al rap-
porto tra le persone e la tecnologia. Ora 
vorremmo ampliare il raggio d’azione 
affrontando, sempre con un tono leg-
gero e colloquiale, aspetti finora non 
analizzati di questo complesso rapporto 
in costante evoluzione. Per questo è ne-
cessario il vostro contributo di idee. Se 
avete suggerimenti da darci, scrivete 
pure a ufficiostampa@comunesbt.it 
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Lo scorso 22 Aprile si è festeggiata la "giornata 
mondiale della terra" (Earth day) che da 50 anni 
è la più grande manifestazione ambientale del pia-
neta, mirata a sensibilizzare la collettività sulla ne-
cessità di preservare la nostra "casa" comune. 
Quanto abbiamo vissuto e stiamo ancora vivendo 
a causa del Coronavirus non deve infatti distrarci 
dalle gravi problematiche che affliggono, e conti-
nueranno ad affliggere il pianeta, non appena l'epi-
demia sarà conclusa. 
Anzi, la speranza è che questo periodo ci porti a 
riflettere su quanto la nostra vita sulla terra sia pre-
caria e dipenda dalla natura che va quindi rispet-
tata e protetta. 
Il cambiamento climatico rappresenta di certo 
una delle maggiori sfide per la nostra società e 
l'economia. Tale sfida deve essere affrontata a 
vari livelli, dai governi, alle città, fino ai singoli in-
dividui. Il campo in cui si gioca questa difficile par-
tita è duplice: da un lato è necessario mitigare 
gli effetti del cambiamento climatico (ossia ridurre 
le emissioni che lo causano), dall'altro è fonda-
mentale adattare le infrastrutture, i sistemi pro-
duttivi e la società ai cambiamenti che comunque 
stanno avvenendo e saranno inevitabili in un fu-
turo prossimo. 
In questo approfondimento parleremo di come 
San Benedetto del Tronto prepara le strategie di 
adattamento al fine di prevenire o ridurre al minimo 
i danni che il cambiamento climatico causerà. 
Il contesto in cui sta avvenendo questo percorso, 
è quello del progetto Italia-Croazia denominato 
"JOINT-SECAP" , acronimo che in italiano signi-
fica "Strategie comuni per l'adattamento al 
cambiamento climatico nelle aree costiere". 
L'obiettivo principale del progetto è aumentare le 
conoscenze delle autorità locali per sviluppare mi-
rate capacità di adattamento climatico nelle zone 
costiere, per consentire loro di integrare le misure 
di adattamento climatico negli strumenti pia-
nificatori esistenti e adottare un approccio sovra-
comunale per migliorare le prestazioni di tali 
misure. 
In questo percorso, la città di San Benedetto del 
Tronto è stata selezionata insieme ad altre città e 
Regioni italiane e croate , ed è supportata da par-
tner scientifici. Inoltre, per favorire una pianifica-
zione di scala più ampia, è stato deciso di 
coinvolgere i Comuni limitrofi di Monteprandone, 
Grottammare e Cupra Marittima. 
Uno degli aspetti principali del progetto JOINT-
SECAP è quello della mappatura dei principali 
rischi legati al cambiamento climatico, passo 
fondamentale per una programmazione degli in-
terventi che si dovranno mettere in pratica nel 
prossimo futuro. Dopo attente valutazioni, si è de-

ciso di focalizzare lo studio su 4 rischi principali: al-
lagamento urbano, inondazione marina, esonda-
zioni fluviali, frane.  
E' evidente come tutti questi rischi siano legati al-
l'aumento della frequenza ed intensità di eventi 
climatici estremi, come ad esempio precipitazioni 
intense e le mareggiate. Tali eventi estremi pos-
sono però incidere diversamente sulle varie por-
zioni del territorio preso in esame. Ad esempio, 
aree fortemente urbanizzate e prive di spazi verdi 
saranno maggiormente vulnerabili ad allagamenti.  
Il lavoro che si sta portando avanti è quindi quelli 
di valutare e mappare i rischi legati al cambia-
mento climatico in tutto il territorio preso in esame, 
così da avere uno strumento oggettivo per pianifi-
care i futuri interventi finalizzati ad adattare il tes-
suto urbano agli scenari futuri. 
Il progetto che è stato avviato a gennaio 2019, 
vede il convolgimento del personale del Comune 

in collaborazione con esperti e specialisti. Le molte 
azioni poste in essere vedranno la loro conclu-
sione a metà del 2021.  
I risultati raggiunti e le analisi svolte saranno indi-
spensabili per una nuova pianificazione dei territori 
interessati nell'ottica della sostenibilità ambientale 
e della adattabilità ai fenomeni estremi causati dai 
cambiamenti climatici che, presumibilmente sa-
ranno sempre più frequenti, e da errate gestioni 
dei territori.  
L'individuazione degli ambiti cittadini più vulnerabili 
sarà fondamentale per gestire i processi pianifica-
tori e di gestione del territorio da parte dei tecnici 
di settore, mentre le azioni di comunicazione e 
sensibilizzazione, previste dal progetto, porteranno 
la popolazione ad una maggiore consapevolezza 
e quindi ad una migliore gestione del rischio con 
l'obiettivo di generare opportunità di sviluppo con-
sapevole delle attività locali. 

Il cambiamento climatico: una grande sfida 
anche per San Benedetto del Tronto
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Un altro intervento importante deciso dall’Am-
ministrazione comunale per sostenere la vita 
economica cittadina fortemente compromessa, 
come quella dell’intero Paese, dall’emergenza 
coronavirus è quello finalizzato a rendere meno 
onerosa la sosta nei parcheggi cittadini con 
l’obiettivo di incentivare l’afflusso di potenziali 
clienti provenienti anche da fuori città per le atti-
vità commerciali. 

La prima decisione assunta è la gratuità della 
sosta, dal venerdì alla domenica fino a 31 gen-
naio 2021, in piazza Caduti del Mare (adiacente 
alla sede dell’Istituto Alberghiero, a due passi 
quindi dall’isola pedonale del centro) e in tutte le 
vie adiacenti al circolo tennis “Maggioni” e all’ex 
galoppatoio (viale Marinai d’Italia, via Attilio Bruni, 
via degli Oleandri). 
La seconda disposizione riguarda più propria-

mente la zona turistica del lungomare e strade 
adiacenti dove la sosta non si pagherà per l’intero 
mese di giugno. Per i mesi di luglio e agosto è in 
fase di predisposizione un atto deliberativo fina-
lizzato a rivedere le diverse tariffe (orarie, giorna-
liere, settimanali, mensili, stagionali) e l’elenco 
delle strade interessate. L’atto comprenderà co-
munque la gratuità della sosta per i residenti nelle 
vie dove in estate sono attivi i “parcheggi blu”.

LA CITTA’ RIPARTE/2 Più spazi gratuiti per la sosta
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LA CITTA’ RIPARTE/1 spazi aggiuntivi  
per bar e ristoranti durante l’estate

L’emergenza Coronavirus e le conseguenze che 
ha provocato sul sistema economico del Paese 
hanno indotto lo Stato ad adottare numerose mi-
sure a sostegno diretto e indiretto delle imprese. 
Tra queste misure c’è, nel decreto “Rilancio Italia”, 
l’esonero fino al 31 ottobre 2020 dal pagamento 
della tassa e del canone per chi occupa, per la 
propria attività, porzioni di suolo pubblico. 
Il Comune di San Benedetto ha voluto ampliare, 
per le attività che occupano suolo pubblico (pub-
blici esercizi di somministrazione di alimenti e be-
vande, esercizi di commercio al dettaglio, attività 
artigianali e di servizio), il novero delle opportunità 
offerte per far ripartire un sistema in enorme sof-
ferenza approvando, con delibera di Giunta n. 73 
del 21 maggio 2020, delle linee guida che con-
sentiranno agli uffici preposti di autorizzare, sem-
pre fino al prossimo 31 ottobre, occupazioni di 
suolo in deroga ai limiti previsti dalla normativa or-
dinaria e con procedure più snelle ed economi-
che, ovviamente nel rispetto del codice della 
strada, delle regole di sicurezza igienico-sanitaria 
e sull’eliminazione delle barriere architettoniche, 
dell’ambiente e del corretto utilizzo urbanistico ed 
edilizio del territorio. 

Fino al 31 ottobre sarà dunque consentito a 
queste imprese chiedere, con una semplice 
PEC con allegata planimetria e, come previsto 
dal “Rilancio Italia” senza pagare l’imposta di 
bollo e la tassa di occupazione, l’autorizza-
zione alla posa temporanea, su vie, piazze e 
strade, di quegli elementi di arredo già previsti 
dal vigente Regolamento comunale, per una 
superficie doppia rispetto a quella autorizzabile 
rispetto a tali criteri ordinari. Passati 15 giorni 
dalla presentazione della PEC senza che ven-
gano ricevute comunicazioni dal Comune, l’au-
torizzazione si intende rilasciata. E’ consentito 
a più attività accordarsi per la creazione di un 
unico spazio all’aperto. 
Qualora la conformazione degli spazi non con-
sentisse di raggiungere questi limiti, è possibile 
per le attività di somministrazione di alimenti e 
bevande chiedere di occupare aree anche non 
adiacenti all’attività, ma distanti non più di 100 
metri dalla stessa. Questi spazi “distaccati” do-
vranno ovviamente essere autorizzati anche dal 
punto di vista igienico sanitario e non potranno 
ospitare apparecchi radiotelevisivi e di impianti 
per la diffusione sonora e di immagini. 

Negli spazi occupati sarà inoltre possibile col-
locare banchi mobili ed elementi leggeri di ar-
redo per l’esposizione delle merci, la vendita 
per asporto e la somministrazione di alimenti 
e bevande, lo stazionamento della clientela (ad 
esempio, banchi per lo sporzionamento dei 
pasti, per la consegna di merci da asporto, spi-
natrici, appendiabiti, piccole pedane mobili per 
allestimento di eventi temporanei), che do-
vranno essere riposti nei locali durante la chiu-
sura. Le eventuali coperture dovranno essere 
assicurate da ombrelloni consoni per forma, 
materiali e colori con il contesto urbano di in-
serimento. 
Per le attività ubicate lungo le strade carrabili si 
dovrà comunque garantire l’allestimento di un 
percorso pedonale di larghezza almeno pari al 
quella del marciapiede occupato (se esistente) e 
comunque mai inferiore a 90 centimetri e tale da 
non invadere la parte carrabile; nelle aree pedo-
nali le occupazioni autorizzabili dovranno comun-
que lasciare al libero uso uno spazio pubblico di 
larghezza almeno pari a 4 metri per assicurare il 
passaggio di mezzi di soccorso e per fungere da 
via di esodo del pubblico.



Proseguono le attività programmate dall’Asses-
sorato alle Pari Opportunità per offrire occasioni 
di incontro e riflessione alla cittadinanza su argo-
menti che investono da vicino il benessere psi-
cologico e relazionale delle persone, tema 
quanto mai delicato in questo periodo. 
Sono stati programmati, sempre con il sistema 
delle videoconferenze, sulla piattaforma ZOOM  
di cui si è dotata l’assessorato, altri appuntamenti 
di “PSICHE IN COMUNE”, il ciclo di conferenze 
psicoeducative che offrono un'occasione per av-
vicinarsi alla conoscenza della psiche e fornire 
competenze per contrastare il disagio psichico 
relazionale, con specifico riferimento alla violenza 
e alla prevaricazione. 
Dopo gli appuntamenti del 30 aprile (con Mauri-
zio Pincherle, Direttore NeuroPsichiatria Infantile 
AV3), del 6 maggio (con Patrizio Paoletti, Presi-
dente della omonima Fondazione, sul tema “10 
passi per parlare ai figli dell’emergenza Corona-
virus”), del 28 maggio (con Roberta Piergallini, 
giornalista, conduttrice, scrittrice, blogger, sul tema 
“Il corteggiatore perfetto”), 4 giugno (con l’avv. 
Gian Luigi Pepa sul tema “Foibe: la storia di 
Norma Cossetto”) e 11 giugno (con Fabio Ne-
stola, direttore del Centro Studi Applicati di Roma, 
sul tema “Donne e violenza: quando la vittima è 
lui”), giovedì 18 giugno alle ore 18 sarà la volta 
del dr. Attilio Cavezzi, specialista in chirurgia va-
scolare, dedito alla medicina della longevità, che 
parlerà di “Interazione mente - corpo e salute”. 
E’ possibile seguire le conferenze sulla pagina 
FB “Città di San Benedetto del Tronto”. Per rive-
dere i video delle conferenze passate: www.co-
munesbt.it, area tematica “Pari opportunita’, 
Integrazione e Pace”. 
Con l’estate riprenderanno poi alla Palazzina Az-
zurra gli incontri di CONTATTO È AMORE, il 
ciclo di conferenze che si svolgono da diversi 
anni con l’obiettivo di creare un felice connubio 
tra riflessione e musica, unendo quindi l’aspetto 
socio culturale al divertimento.  
Ovviamente nel rispetto delle prescrizioni per as-
sicurare la salute pubblica, si sta valutando se 
sarà possibile svolgere le conferenze dal vivo, in 
Palazzina Azzurra, alla presenza di un numero 
contingentato di ospiti: in tal caso, comunque, per 
ovvi motivi di sicurezza, non sarà possibile far se-
guire alle conferenze i momenti di ballo sulla mi-
tica pista della Palazzina.  
In caso non fosse possibile effettuare le confe-
renze dal vivo, le quattro iniziative di “Contatto è 
Amore” si terranno in videoconferenza: informa-
zioni più precise su www.comunesbt.it, area te-
matica PARI OPPORTUNITA’, INTEGRAZIONE 
E PACE. 

I quattro appuntamenti di Contatto è Amore pre-
visti per l’estate, sempre alle ore 21, sono i se-
guenti: 
 
• 17 luglio: conferenza con Patrizia Montalenti 
e Veronica Coppola, del centro antiviolenza An-
kyra, sul tema “La Violenza oltre il genere: 
quando la vittima è un uomo”; 
 
• 7 agosto: conferenza con Attilio Cavezzi, 
specialista in chirurgia vascolare, sul tema “I 
primi 1000 giorni di vita che decidono la no-
stra salute”;  
 

• 28 agosto: conferenza con Roberta Pier-
gallini, giornalista, conduttrice, scrittrice, blog-
ger, che tratterà il tema  “L’amore al tempo 
dei social”;  
 
• 4 settembre: serata di chiusura con i compo-
nenti della Cabina di Regia Comunale Antivio-
lenza, sul tema “Amore, Pace, Resilienza in 
tempo di Coronavirus”.  
Verso le ore 22,00, al termine della conferenza 
(solo se l’appuntamento si potrà tenere in Palaz-
zina Azzurra), è previsto un concerto del cantau-
tore Bob Angel.

PARI OPPORTUNITÀ, le prossime iniziative
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La problematica riguardante la conciliazione dei 
tempi di  vita e di lavoro è peggiorata durante il pe-
riodo di emergenza sanitaria Covid-19 , la quale  ha 
portato alla chiusura delle scuole da quelle della 
prima infanzia ai licei, ma anche dei tanti servizi de-
dicati alla gestione del tempo libero dei ragazzi, al-
l’isolamento dei  nonni.  
Nella fase, del rientro al lavoro dopo il lockdown, 
aumentano i disagi connessi alla doppia gestione 
del lavoro e della famiglia. 
Tenendo conto dello scenario che si sta prospet-
tando, con turnazione degli studenti, formazione a 
distanza, per  i 3 milioni di donne con almeno un fi-
glio al di sotto dei 15 anni, che rappresentano il 30% 
delle occupate, aumenteranno le difficoltà, renden-
dole ancora più fragili e a rischio rispetto alla possi-
bilità di continuare a lavorare. 
Da un recente studio fatto dalla Fondazione Studi 
Consulenti del Lavoro è emerso che le donne con 
i figli hanno lavorato più dei papà.  
L’occupazione femminile si concentra principal-
mente nel settore dei servizi, più dell’80% solo il 
13% nell’industria e questo ha portato ad una mag-
giore continuità lavorativa delle donne rispetto agli 
uomini 

Molto diffuso tra le donne è il ricorso al part-time 
che interessa quasi il 40% delle mamme lavoratrici, 
uno strumento che permette di conciliare il lavoro 
con i carichi familiari, ma dà diritto a delle retribuzioni 
inferiori, e sicuramente non permette indipendenza 
economica, né possibilità di acquistare servizi di 
cura per i propri figli.  
Lo smart working o lavoro agile, agile è una forma 
organizzativa che consente ai dipendenti di poter 
svolgere la propria attività lavorativa in modalità do-
miciliare o a distanza che ha permesso in questo 
periodo di conciliare lavoro e famiglia pur se tra mille 
disagi, basti pensare alla bassa digitalizzazione 
delle imprese e dei lavoratori, ai limiti delle infra-
strutture tecnologiche del nostro paese, alla diffi-
denza da parte degli imprenditori che non erano per 
la maggior parte pronti. 
C’è da considerare che un’amplia platea di lavoratrici 
il 48,9% non può lavorare da casa, proprio per la pe-
culiarità del lavoro svolto. Prendiamo ad esempio le 
addette alle vendite, le professioni a bassa qualifi-
cazione, le addette alla cura  e ai servizi sanitari. 
Sempre da un’analisi dell’Osservatorio Statistico 
della Fondazione Studi Consulenti del Lavoro la si-
tuazione nella provincia di Ascoli Piceno non si dif-

ferenzia di molto da quello che accade a livello na-
zionale. 
Su 35.000 occupate 20.000 sono mamme e oltre 
la metà di queste ha figli minori. 
Durante il periodo del lockdown il 73% delle donne 
ha continuato a lavorare nei servizi essenziali (la 
quota sale al 78% per le mamme). 
Al primo posto fra i settori di maggior impegno delle 
mamme sono i white jobs(servizi sanitari, sociali e 
alla persona) con 4.000 lavoratrici, seguono le in-
segnanti e le dipendenti pubbliche (P.A. e istruzione 
3.000addette e altre 3.000 nella logistica) 
Le mamme part-time sono 5.000 il 25% e quelle 
che svolgono professioni che non richiedono ne-
cessariamente la presenza e che potrebbero fare 
smart working sono il 45%, 9.000. 
I tempi dell’emergenza si stanno notevolmente al-
lungando, e sarà sempre più difficile conciliare vita 
e lavoro e per tante donne questo rappresenta un 
rischio altissimo per il mantenimento del proprio 
posto di lavoro. 
Il tema dei servizi dalla prima infanzia all’adole-
scenza rappresenta oggi un fattore decisivo per la 
ripresa del lavoro femminile.  
 

* Presidente Ordine Consulenti del Lavoro - Ascoli Piceno

DONNE AL LAVORO  
dopo il lockdown, aumentano i disagi
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di Carla Capriotti *
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Con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 
20 del 22 maggio scorso, sono state confermate 
per il 2020 le tariffe della tassa per lo smaltimento 
di rifiuti - TARI dell’anno precedente. 
Inoltre, considerate le difficoltà derivanti dall’emer-
genza sanitaria, l’Amministrazione comunale ha 
deciso di spostare in avanti l’invio delle relative 
cartelle che, come sempre, saranno fatte recapi-
tare via posta in questo mese di giugno. 
Si potrà pagare in un’unica soluzione entro il 
31 luglio oppure in due rate, la prima con sca-
denza il 31 luglio e la seconda entro il 15 di-
cembre 2020.  
Per quanto concerne le attività commerciali, saranno 
raggiunte dalla comunicazione solo quelle rimaste 
aperte durante il periodo di chiusura obbligatoria per 
il “lockdown” mentre per le restanti attività si proce-
derà, come prevede la legge, ad applicare la ridu-
zione per il periodo di inattività utilizzando il criterio 
del codice ATECO. Per queste attività, il ricalcolo del 
dovuto sarà recapitato in modo tale da consentire il 
pagamento entro il 15 dicembre. 

In vista delle scadenze, il Servizio Tributi poten-
zierà i servizi di assistenza e consulenza a di-
stanza nel rispetto delle normative in materia di 
sicurezza pubblica. Si potrà telefonare ai numeri: 
0735/794550 - 548 - 525 - 480 dalle 9.30 alle 13 
di lunedì, mercoledì e venerdì e dalle 16 alle 18 
di martedì e giovedì. Si potranno inoltre contattare 
gli uffici scrivendo a tributi@comunesbt.it  
Si ricorda comunque che i dati della propria po-
sizione IMU e TARI sono disponibili in ogni mo-
mento sul portale tributario Cityware (accessibile 
dalla sezione “Servizi on line” del sito www.co-
munesbt.it). Chi ha smarrito le credenziali di ac-
cesso può farne richiesta scrivendo sempre a 
tributi@comunesbt.it 
Nel caso in cui sia assolutamente indispensabile 
relazionarsi con un operatore, si potrà prenotare 
un colloquio sempre telefonando ai numeri sopra 
indicati. 
Non verrà aperto, come avveniva in passato, l'Uf-
ficio distaccato nella delegazione di Porto d'Ascoli 
in via Turati, 2.

 
Vuoi conoscere in tempo reale  

che cosa fa il tuo Comune?  
Essere informato tempestivamente  

su concorsi, appalti, bandi  
per l’erogazione di contributi?  

Iscriviti alla newsletter!  
Vai su www.comunesbt.it 

e clicca su newsletter in alto  
a destra oppure manda una mail a  

urp@comunesbt.it 

La Città di San Benedetto è… Social!  

Seguici su:    

facebook.com/cittasbt 
 

@cittasbt 
 

youtube.com/cittasbt  
 

instagram.com/cittasbt  
 

slideshare.net/ufficiostampasbt
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LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI  
NEL MESE DI APRILE 2020 54 MORTI E 27 NATI 

TARI 2020, tutte le scadenzeNUMERI UTILI...
IL COMUNE AL TUO SERVIZIO  
> Centralino 0735 7941 
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa 
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta  
   materiali ingombranti, siringhe abbandonate,  
   potature, differenziata) 0735 757077 
   ECOSPORTELLO (per informazioni, segnalazioni,  
   consegna sacchi per la differenziata): presso URP  
   del Comune (lunedì - mercoledì - venerdì 9/12.30 
   sabato 10/12) - tel. 0735 794434  
> Numero verde Alcolisti 800 239 220 
> InformaGiovani 0735 781689 
> Ufficio Relazioni con il Pubblico  
   0735 794405 - 433 - 555 
 

SEGNALAZIONE GUASTI 
> Gas Italgas 800 900 999 
> Rete fognaria e idrica C.I.I.P. 800 216172 
> Pubbl. illuminazione CPL Concordia 800 292 458 
> Rete elettrica Enel 803 500 
 

EMERGENZE 

> Polizia Soccorso pubblico 113 
   Commissariato 59071 
   Polizia stradale 78591 
> Carabinieri Pronto intervento 112 
   Com. compagnia e stazione 784600 
> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115 
   Centralino 592222 
> Capitaneria di porto Soccorso 1530 
   Emergenza 583580 
   Numero blu 800 090 090 
> Guardia di Finanza 757056 
> Corpo Forestale dello Stato 588868 
> Ospedale Centralino 0735 7931 
   Guardia medica 82680 
   Chiamate di emergenza 118 
   Tribunale per i diritti del malato 793561 
> Azienda Sanitaria Unica Regionale 
   Numero Unico Prenotazioni 800 098 798 
> Associazione Arca 2000 onlus  
   diritti dell’animale malato 340 6720936   
   www.arca2000.it

Su indicazione della Regione Marche, è stato 
prorogato a lunedì 22 giugno il termine ultimo 
per presentare la domanda per ottenere la borsa 
di studio di 200 euro erogata dal Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca che 
gestisce il “Fondo unico per il Welfare dello stu-
dente e per il diritto allo studio” e destinata al-
l’acquisto di libri di testo, alle spese per la 
mobilità e il trasporto, per a beni e servizi di na-
tura culturale.  
Possono fare domanda studentesse e studenti 
(se minori, da chi esercita la responsabilità ge-
nitoriale) iscritti per l’anno scolastico 2019/2020 
agli istituti statali o paritari della scuola secon-

daria di secondo grado, residenti anagrafica-
mente nel Comune di San Benedetto del Tronto, 
che appartengano a famiglie il cui indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE 
2020) non sia superiore a € 10.632,94. 
Le borse di studio saranno erogate direttamente 
dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca mediante il sistema dei bonifici do-
miciliati. Il Comune, in collaborazione con le 
scuole, informerà a tempo debito i beneficiari 
circa tempi e modalità di erogazione secondo le 
indicazioni che verranno fornite dal Ministero.  
Info: Ufficio Relazioni con il Pubblico 
tel. 0735794555 - e mail urp@comunesbt.it

Borse di studio  
per studenti delle superiori,  

proroga al 22 giugno





Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU


